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Commissione esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, a un posto nella qualifica di 
funzionario in prova, nel ruolo della carriera direttiva al livello 6 della tabella stipendiale dei 
funzionari dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e a un posto nella qualifica di 
funzionario in prova nel ruolo della carriera direttiva a livello iniziale della tabella stipendiale dei 
funzionari del Garante per la Protezione dei dati personali, per lo svolgimento di mansioni di 
traduttore linguistico specializzato nella traduzione dall’italiano all’inglese (F6TR) 
 

Prova scritta del 4 giugno 2024 
 

TRACCIA N. 2 
 

 
AGCM 
 
Estratto da “Comunicazione relativa all’applicazione dell’articolo 16, comma 1-bis, della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287” in materia di controllo delle operazioni di concentrazione 
 
1. Premessa 
 
Con la presente Comunicazione l’Autorità definisce, in conformità all’ordinamento dell’Unione 
europea, le regole procedurali per l’applicazione dell’articolo 16, comma 1-bis, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, introdotto dall’articolo 32 della legge 5 agosto 2022, n. 118, e fornisce alcuni 
chiarimenti sul relativo ambito di applicazione temporale e sostanziale.  
L’articolo 32 comma 1, lettera b), n. 1) della legge 5 agosto 2022, n. 118 apporta alcune modifiche 
alla disciplina relativa al controllo delle operazioni di concentrazione da parte dell’Autorità.  
Ai sensi di detto articolo è previsto infatti che all’articolo 16 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 (la 
“legge”) sia inserito il seguente comma 1-bis: “L’Autorità può richiedere alle imprese interessate di 
notificare entro trenta giorni un’operazione di concentrazione anche nel caso in cui sia superata una 
sola delle due soglie di fatturato di cui al comma 1, ovvero nel caso in cui il fatturato totale realizzato 
a livello mondiale dall’insieme delle imprese interessate sia superiore a 5 miliardi di euro, qualora 
sussistano concreti rischi per la concorrenza nel mercato nazionale, o in una sua parte rilevante, 
tenuto anche conto degli effetti pregiudizievoli per lo sviluppo e la diffusione di imprese di piccole 
dimensioni caratterizzate da strategie innovative, e non siano trascorsi oltre sei mesi dal 
perfezionamento dell’operazione. L’Autorità definisce con proprio provvedimento generale, in 
conformità all’ordinamento dell’Unione europea, le regole procedurali per l’applicazione del 
presente comma. In caso di omessa notifica si applicano le sanzioni di cui all’articolo 19, comma 2. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano alle operazioni di concentrazione perfezionate 
prima della data della sua entrata in vigore”.  
 
2. Presupposti di applicazione dell’articolo 16, comma 1-bis, della legge 
 
La norma citata riconosce un potere di intervento all’Autorità circoscritto alle operazioni per le quali 
ricorrano cumulativamente i seguenti presupposti:  
(a) non siano trascorsi oltre sei mesi dal loro perfezionamento;  
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(b) sia superata una sola delle due soglie di fatturato di cui all’articolo 16, comma 11, della legge 
ovvero il fatturato totale realizzato a livello mondiale dall’insieme delle imprese interessate sia 
superiore a 5 miliardi di euro; e  
(c) l’Autorità, sulla base degli elementi in suo possesso, ravvisi la sussistenza di concreti rischi 
concorrenziali nel mercato nazionale (o in una sua parte rilevante) tenuto anche conto degli effetti 
pregiudizievoli per lo sviluppo e la diffusione di imprese di piccole dimensioni caratterizzate da 
strategie innovative.  
Definire con chiarezza l’ambito di applicazione del nuovo potere è particolarmente importante al 
fine di ridurre l’incertezza giuridica che si potrebbe creare per le imprese che realizzano operazioni 
di concentrazione. Prima di passare a disciplinare le questioni procedurali, quindi, l’Autorità ritiene 
opportuno fornire alcuni chiarimenti preliminari sull’ambito di applicazione temporale e sostanziale 
della norma.  
 
(i) Ambito di applicazione temporale 
 
Nel testo dell’articolo viene chiarito che la norma non si applica alle operazioni di concentrazione 
perfezionate prima della data di entrata in vigore della disposizione. Al contempo, come evidenziato, 
il potere dell’Autorità di richiedere la notifica di determinate operazioni di concentrazione è limitato 
alle operazioni che si siano perfezionate al massimo negli ultimi sei mesi. Al riguardo appare quindi 
possibile richiamare i principi già enunciati da questa Autorità nella Comunicazione del 14 novembre 
2012, recante “Nuova disciplina relativa all’obbligo di comunicazione preventiva delle operazioni di 
concentrazione”, vale a dire che un’operazione di concentrazione si intende perfezionata nel 
momento in cui si produce l’effetto di acquisizione del controllo. Alla luce di tale criterio generale, 
laddove una concentrazione venga posta in essere mediante una sequenza negoziale complessa, il 
limite temporale massimo entro cui sarebbe possibile richiedere la comunicazione all’Autorità di 
un’operazione di concentrazione è costituito da sei mesi dalla data di conclusione del contratto 
definitivo (c.d. closing), ovvero da quando si realizza il passaggio del controllo.  
 
[….] 
 
 
GPDP 
 
Linee guida in materia di Dossier sanitario - 4 giugno 2015 
(Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 164 del 17 luglio 2015) 
 
Premessa 
 
Sin dal 2009 il Garante aveva avvertito l’esigenza di delineare specifiche garanzie, responsabilità e 
diritti in ordine alla condivisione da parte di distinti titolari del trattamento ovvero da parte di tutti i 
professionisti sanitari operanti presso il medesimo titolare delle informazioni sanitarie che 
ricostruiscono la storia sanitaria di un individuo. In tal senso, sono state adottate le “Linee guida in 
tema di Fascicolo sanitario elettronico (Fse) e di dossier sanitario” (provv. del 16 luglio 2009). 
 
Secondo la definizione resa nelle citate Linee guida del 2009 il dossier sanitario è lo strumento 
costituito presso un organismo sanitario in qualità di unico titolare del trattamento (es., ospedale, 
azienda sanitaria, casa di cura) al cui interno operino più professionisti, attraverso il quale sono rese 
accessibili informazioni, inerenti allo stato di salute di un individuo, relative ad eventi clinici presenti 
e trascorsi (es., referti di laboratorio, documentazione relativa a ricoveri, accessi al pronto soccorso), 
volte a documentarne la storia clinica. 
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Il dossier sanitario, dunque, raccoglie le informazioni relative agli eventi clinici occorsi all’interessato 
esclusivamente presso un’unica struttura sanitaria. In via principale, pertanto, si differenzia dal Fse 
per la circostanza che i documenti e le informazioni sanitarie accessibili tramite tale strumento sono 
state generate da un solo titolare del trattamento e non da più strutture sanitarie in qualità di 
autonomi titolari, come avviene proprio per il Fse. 
 
Ciò stante, molte delle misure individuate a tutela della protezione dei dati in occasione dell’esame 
dei testi normativi relativi all’istituzione del Fse si ritiene debbano trovare applicazione anche con 
riferimento ai trattamenti effettuati mediante il dossier sanitario. 
 
1. Linee guida in materia di dossier sanitario 
 
Nel corso degli ultimi anni, il Garante è intervenuto più volte, d’ufficio o a seguito di segnalazioni, 
con i richiamati provvedimenti prescrittivi relativi ai trattamenti di dati personali effettuati da 
strutture sanitarie attraverso lo strumento del dossier sanitario. 
 
A fronte dell’incremento dell’uso di tali strumenti da parte delle strutture sanitarie e della complessità 
della materia in rapporto alla disciplina sul trattamento dei dati personali, con l’adozione delle "Linee 
guida in materia di dossier sanitario" ("Allegato A"), che formano parte integrante della presente 
deliberazione, il Garante intende fornire un quadro di riferimento unitario sulla cui base i titolari 
possano orientare le proprie scelte e conformare i trattamenti ai principi di legittimità stabiliti dal 
Codice, nel rispetto di elevati standard di sicurezza. A tal scopo, l’Autorità ritiene opportuno 
riportare nell’“Allegato C” alla presente deliberazione le definizioni dei principali vocaboli utilizzati 
nelle Linee guida, facendo riferimento sia a definizioni previste dalle disposizioni vigenti in materia 
sia ai termini generalmente utilizzati nell’ambito della sanità digitale con riferimento ai quali non è 
ancora intervenuta una definizione normativa. 
 
2. Comunicazione di violazione dei dati personali trattati attraverso il dossier sanitario 
 
Le peculiari caratteristiche del trattamento dei dati sopra descritto, la particolare delicatezza delle 
informazioni trattate, nonché l’esigenza di garantire l’esattezza, l’integrità e la disponibilità dei dati, 
unitamente agli specifici rischi di accesso non autorizzato e di trattamento non consentito illustrati 
nelle Linee guida allegate, fanno ritenere necessario assoggettare il loro trattamento, anche in 
coerenza con le previsioni normative in tema di Fse, all’obbligo di comunicazione al Garante del 
verificarsi di violazioni dei dati (data breach) o incidenti informatici (accessi abusivi, azione di 
malware…) che, pur non avendo un impatto diretto su di essi, possano comunque esporli a rischi di 
violazione. La mancata comunicazione al Garante configura un illecito amministrativo sanzionato 
ai sensi dell’art. 162, comma 2-ter del Codice. 
 
[….] 

 


